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La disoccupazione



La disoccupazione

• Occupazione = il numero complessivo di individui impiegati a tempo pieno 

o part-time.

• Disoccupazione = il numero complessivo di individui che cercano 

attivamente un lavoro ma che al momento della rilevazione non hanno un 

impiego

• Forza lavoro = la somma dell’occupazione e della disoccupazione, ossia 

la somma degli individui che attualmente lavorano e degli individui che 

sono alla ricerca di un lavoro



La disoccupazione

• Tasso di partecipazione alla forza lavoro = quota della popolazione in 

etá lavorativa appartenente alla forza lavoro. E’ calcolato nella seguente 

maniera:

𝑓𝑜𝑟𝑧𝑎 𝑙𝑎𝑣𝑜𝑟𝑜

𝑝𝑜𝑝𝑜𝑙𝑎𝑧𝑖𝑜𝑛𝑒 𝑑𝑖 𝑒𝑡á 𝑝𝑎𝑟𝑖 𝑜 𝑠𝑢𝑝𝑒𝑟𝑖𝑜𝑟𝑒 𝑎𝑖 16 𝑎𝑛𝑛𝑖
x100

• Tasso di disoccupazione = la percentuale di individui nella forza lavoro 

che sono disoccupati (quindi senza lavoro e attivamente alla ricerca di un 

impiego):

𝑛𝑢𝑚𝑒𝑟𝑜 𝑑𝑖 𝑑𝑖𝑠𝑜𝑐𝑐𝑢𝑝𝑎𝑡𝑖

𝑓𝑜𝑟𝑧𝑎 𝑙𝑎𝑣𝑜𝑟𝑜
x100



La disoccupazione

• Negli Stati Uniti, per stimare le cifre che servono per calcolare il tasso di 

disoccupazione, ogni mese lo U.S. Census Bureau effettua il Current 

Population Survey, un’indagine sulla popolazione statunitense basata su

un campione casuale di 60000 famiglie. 

• Agli individui viene chiesto se hanno un’occupazione e, se non l’hanno, se 

hanno cercato lavoro nelle quattro settimane precedenti

• I risultati vengono poi parametrati alla popolazione totale, per stimare il

numero complessivo di statunitensi occupati e disoccupati

• In Italia, l’ISTAT si occupa della rilevazione della forza lavoro e del calcolo

del tasso di disoccupazione con un procedimento molto simile

• Periodicamente si effettuano delle rilevazioni campionarie e le risposte

vengono poi parametrate alla popolazione totale



La disoccupazione

https://tradingeconomics.com/italy/unemployment-rate

https://tradingeconomics.com/euro-area/unemployment-rate

https://tradingeconomics.com/italy/unemployment-rate
https://tradingeconomics.com/euro-area/unemployment-rate


Il tasso di disoccupazione

Il tasso di disoccupazione misura l’entità della disoccupazione ma in modo 

non preciso per varie ragioni:

1) Sottostima la disoccupazione perché ignora i lavoratori frustrati, come: 

• I lavoratori scoraggiati (=  individui in grado di lavorare ma che hanno 

rinunciato a cercare un impiego viste le condizioni del mercato del 

lavoro). 

• I lavoratori marginali (= gli individui che vorrebbero lavorare e hanno 

cercato un impiego nel recente passato, ma non sono attualmente alla 

ricerca di una occupazione).

• I lavoratori sottoccupati (= lavoratori che lavorano part-time perché 

non riescono a trovare un lavoro a tempo pieno).



Il tasso di disoccupazione



Il tasso di disoccupazione

Il tasso di disoccupazione misura l’entità della disoccupazione ma in modo 

non preciso per varie ragioni:

2) Non è uguale per i diversi sottogruppi di lavoratori = il tasso di 

disoccupazione varia fortemente tra i diversi gruppi della popolazione (è più 

elevato per i più giovani e per coloro che si avvicinano all’età della pensione).



Il tasso di disoccupazione

Il tasso di disoccupazione misura l’entità della disoccupazione ma in modo 

non preciso per varie ragioni:

3) Sovrastima la disoccupazione perché considera anche la disoccupazione 

frizionale.

- La disoccupazione frizionale è dovuta alla creazione/distruzione di posti di 

lavoro, e alle dimissioni volontarie (per insoddisfazione, traslochi, ecc.). 

- La disoccupazione frizionale è dovuta al tempo che i lavoratori dedicano alla 

ricerca di lavoro. È una condizione fisiologica del mercato, limitata e 

temporanea.



Forme di disoccupazione: disoccupazione 
frizionale

- Flussi mensili medi nel mercato del lavoro statunitense nel

2007

- Il 2007 é stato un anno di bassa disoccupazione ma ogni mese

un gran numero di lavoratori é entrato ed uscito dal novero degli

occupati e dei disoccupati.

Fonte: Bureau of Labor Statistics, US



Forme di disoccupazione: disoccupazione 
strutturale

Disoccupazione strutturale = disoccupazione prodotta quando il numero di 

individui alla ricerca di un impiego nel mercato del lavoro supera il numero di 

posti disponibili ai salari correnti

La disoccupazione strutturale esiste quando il salario é per qualche motivo 

persistentemente superiore al salario di equilibrio WE

Dipende da vari fattori

1) I salari minimi

2) L’azione dei sindacati

3) I salari di efficienza

4) Le politiche pubbliche



Forme di disoccupazione: disoccupazione 
strutturale

1) I salari minimi (stabiliti per legge per assicurare un livello di vita dignitoso). 



Forme di disoccupazione: disoccupazione 
strutturale

2) L’azione dei sindacati (la contrattazione sindacale e gli scioperi).

- Nel diritto del lavoro, il sindacato è un ente che rappresenta le parti in un 

rapporto di lavoro (parti sociali). Dal punto di vista giuridico è 

un'associazione non riconosciuta, come i partiti politici. 

- Le azioni dei sindacati dei lavoratori possono avere effetti simili a quelli dei 

salari minimi, ossia contribuire a creare disoccupazione strutturale.

- Attraverso la contrattazione collettiva per tutti i lavoratori di un’impresa, i 

sindacati riescono spesso a ottenere salari superiori a quelli che i lavoratori 

avrebbero ottenuto con la contrattazione individuale

- Quando i lavoratori godono di un maggior potere contrattuale tendono a 

richiedere ed ottenere salari piú elevati

- Le trattative sindacali riguardano anche altre materie, come l’assistenza 

sanitaria integrativa, che si puó considerare come una sorta di salario 

addizionale

https://www.youtube.com/watch?v=ID_pX8wtiN4

https://www.youtube.com/watch?v=ID_pX8wtiN4


Forme di disoccupazione: disoccupazione 
strutturale

3) I salari di efficienza

I salari di efficienza sono salari superiori al livello di equilibrio, che i datori di 

lavoro offrono per incentivare i lavoratori a essere più produttivi. 

Quando molte imprese pagano salari di efficienza, si crea un gruppo di 

lavoratori che desidera lavorare ma non riesce a trovare un impiego. Di 

conseguenza i salari di efficienza da parte delle imprese produce 

disoccupazione strutturale

4) Le politiche pubbliche finalizzate ad aiutare i lavoratori disoccupati (es.: le 

indennità di disoccupazione).

Negli Stati Uniti le indennitá di disoccupazione rappresentano in genere solo 

una modesta percetuale del salario di un lavoratore e hanno una durata non 

superiore a 26 settimane (tra il 2009 e il 2011 estesa a 99 settimane)

In Europa le indennitá sono piú generose e durano di piú. Quando sono 

troppo generose possono ridurre l’incentivo a trovare rapidamente un nuovo 

impiego



Forme di d.: il tasso naturale di d. e d. ciclica

• Tasso naturale di disoccupazione = 

Somma la disoccupazione frizionale a disoccupazione strutturale: è 

superiore allo zero anche quando i posti di lavoro abbondano. 

Il tasso naturale di disoccupazione varia nel tempo, in funzione di 

cambiamenti:

(a) delle caratteristiche della forza lavoro (sindacalizzazione, livello di 

istruzione, ecc.) 

(b) dei cambiamenti tecnologici 

(c) delle istituzioni del mercato del lavoro (es: azione delle agenzie per il 

lavoro per ridurre la disoccupazione frizionale)

(d) delle politiche pubbliche (incentivi all’assunzione, percorsi di 

riqualificazione, ecc.).



Forme di d.: il tasso naturale di d. e d. ciclica

• Disoccupazione ciclica

Quota di disoccupazione che dipende dall’andamento del ciclo economico

La disoccupazione ciclica diminuisce se il tasso di crescita del PIL reale è 

superiore alla media e aumenta se è inferiore (in quanto varia la domanda di 

merci e perciò di lavoro). 

Tuttavia è possibile la ripresa senza occupazione (periodo durante il quale il 

tasso di crescita del PIL reale è positivo ma il tasso di disoccupazione

continua ad aumentare).

• TASSO DI DISOCCUPAZIONE EFFETTIVA = 

Tasso di disoccupazione naturale + Tasso di disoccupazione ciclica.



Relazione tra crescita economica e 
disoccupazione



Relazione tra crescita economica e 
disoccupazione


